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(PERUGIA - Dopo quasi una settimana di riflessione 

Provincia: stasera verifica 
su un triennio di attività 

I partiti esprimeranno il proprio giudizio sulle proposte di un documento presentato gio
vedì da Vinci Grossi — I punti qualificanti — Dibattito sul bilancio di previsione per il '78 

PAG. i l /umbr la 

PKHUGIA — Stasera in con 
sigilo provinciale la verifica 
EU un tr iennio di att iv i tà as
s ieme al dibatt i to sul biliui-
rio di previsioni' 11)78. l.n 
d iscuss ione era inl/.iata nellu 
seduta di giovedì scorso con 
In lettura (la pari** del presi 
dente della Provincia Vinci 
Grossi . di un documento; 
dopo quasi una set t imana di 
rif less ione l consiglieri espri
m e r a n n o il proprio giudizio 
sulle numerose proposte a-
vanzate da Grovsl. 

Quali in sos tun/a 1 termini 
della verifica? Innau/. itutto 
politici e qui Grossi ribadisce 
l'analisi fatta a suo tempo 
siili.t pravità di una crisi n o n 
m e r a m e n t e congiunturale , ma 
l' impenno era anche quello di 
costruire una «pia t ta forma 
politica la piti larga possibile 
per af frontare la eccezionali
tà del m o m e n t o per dar for
ra al le spinte rinnovatrlcl . 
per battere (pianto di vec 
chlo. selcrotl / /<ito ant idemo
cratico permane nel vecchio 
s tato In crisi incapace di af
fi notare il nuovo con la mo
bil itazione di tutte le energie 
di cui a m p i a m e n t e dispone 
Il Paese. 

Su ques to punto - affer
ma nel documento II piesi 
drilli' Grossi - - es i s tono ri
tardi: « D i c h i a r a v a m o nel 
'75 in varie occasioni che la 
ina culora nza i n o è chiusa 
nella somma aritmetica del 
due partiti che la compon
gono. la cui al leanza non e 
In d i scuss ione ma sollecita 
collaborazioni unitarie nuove 
con tut te le forze democrati
che intorno ad una Intesa di 
programma. A quella propo
sta a c c o m p a g n a m m o propo
ste operat ive volte ad accre
scere la funzione del consl-

La Provincia in cifre 
Il total* dell'aurclzlo finanziarlo dalla amministrazione 

provinciale di Perugia * di 25 miliardi e 365 milioni. Secondo 
le previsioni le entrate dovrebbero nitore di 14 miliardi e 
289 milioni. L'Integrazione dello Stato per II mutuo a pa
reggio tara dunque di 10 miliardi e 588 milioni, con un 
aumento rispetto al '77 di circa 1 miliardo di lire. 

La cifra In più è dovuta al notevole aumento del costi 
per II personale. all'Integrazione che l'amministrazione ha 
fatto al bilancio dell'ASP e della Spoletlna e all'Incremento 
di altre voci fisse nel bilancio. Nel '78 Infatti l'amministra-
zlone spenderà per II personale 1 miliardo e 776 milioni In 
più mentre 2 miliardi e 305 milioni rappresenteranno II con
tributo addizionale per le duo aziende di trasporto: l'ASP 
e la Spoletlna. 

gllo attraverso la cost i tuzione 
di 3 commiss ioni permanent i 
con funzioni di vaglio, di 
proposta, di gest ione ed an
c h e con rilevanza estrema 
nel confronti della rete delle 
autonomie locali ». Una sccl 
la che n.-»r Gro«'*l ha « v o t o 
moment i di verifica positiva. 
Ma ducilo che la y|U"'«» con 
sldera al di la di difficolta 
ope ia t lve che pur es i s tono 
un ritardo is d'altro »» ,nrie. 
« Abbiamo Infatti l'Impres
s ione - - si afferma nel do
c u m e n t o — che difficolta e 
insufficienze soggett ive e og-
gel l ive che pur vi sono s tate 
abbiano fornito da rifugio ad 
un a l l entamento della ten
s ione politica unitaria e que
s to proprio nel m o m e n t o In 
cui nel paese essa andava 
crescendo e concretizzandosi . 
Ques to ci sembra sia il pun
to centrale da verificare e sul 
quale sol lec i t iamo la dichiara
zione delle forze polit iche de
mocrat iche . VI sono stat i del I 

r lpens iment i? Dichiariamo 
ch iuso 11 processo Iniziato nel 
'75? ». « Non si tratta — con
tinua Il presidente Grossi - -
di procedere ad un trasferi
m e n t o automat ico di quanto 
e avvenuto nel Parlamento 
ma si tratta di valutare auto 
n o m a m e n t e le ragioni che 
hanno determinato nucll'ac-
cordo e di collocarci con deci
s ione egualmente autonoma 
dent io . luor o contro di es 
so. di essere o no partecipi 
della grande risposta demo
cratica che il Paese sta dando 
in tutte le sue articolazioni 
a cominciare dalle grandi 
confederazioni sindacali . Cer
tamente alla forma/Ione di 
una nuova maggioranza non 
si può andare In astratto. I>e 
cose concrete alle quali vin
colare l'accordo e le garanzie 
di una corretta gest irne di 
esso fanno parte Integrante 
di quel processo ». 

Quali dunque le proposte? 
Grossi ha parlato di tre pre

supposti: sforzo unitario coe
rente con la propria ideologia 
per pol lare avanti l'interesse 
pubblico: convinzione sulla 
gravita della crisi anche giu
ridica che rischia di asfis
siare le istituzioni, di qui 
la richiesta di una << fiducia » 
nell'esecutivo, sia pur non e-
s m e l a t a dal controllo, ma 
peraltro pronta a tollerare 
entro 11 limite che divide I' 
umana possibilità di errare 
dal sotterfugio. Terzo presup
posto e che l'attività del con
siglio cresca in pai t c o l a 
zione collettiva sia al suo 
Interno che con |c forze so
ciali e le istituzioni dell'e
sterno. 

I<u piattaforma programma
tica di cui Grossi quindi ha 
p-arlato si compone di due 
punti fondamental i : Il primo 
riguarda le sce'te del bilan
cio '78 (000 milioni per inve 
st lmentl . e Interventi nel 
cu inno dell'economia ed altri 
Interventi qualificanti», il 
secondo e cost i tuito da una 
proposta di programma trien
nale. valido elor^ fino al ter
mine della legislatura e ca
ratterizzato da spese di In
vest imento at t iaverso la rela
tiva finanza straordinaria. 

Questa sera l consiglieri do
vranno in sostanza scioglici e 
tutta una serie di nodi fon
damental i per l'azione della 
Provincia nel prossimo fu
turo. 

Grossi ha ch iamato tutti 
ad un Impegno comune su 
proposte concrete di lavoro. 
Alle forze politiche rispon
dere a questo esplicito Invito 
a costruire (lcmoer»t eamen-
te Il futuro In una situazione 
cosi critica e difficile. 

Manifestazione delle 
Leghe ieri a Perugia 

Fin dalla matt ina con un megafono davanti alla tenda I 
giovani delle Leghe dei disoccupati hanno annunciato la 
mani lestazlone svoltasi nel ponici Iggln di leil In Piazza IV 
Novembre l-a piotesta contro l 'atteggiamento « p o c o c h i m o » 
delle soviIntendenze alle iv l l e arti, ai monumeii l i , a i c h e o 
log ea e aichlvlst lca In mei Ito alla prossima assunzione di 
17.") ;,rlovanl In base alla 2115. sta coinvolgendo ampi '.Itati di 
cittadinanza e di lavoratori. 

Alla manifestazione del pomeriggio Indetta con la colla 
hniarlonc della lederaz.lone s indacale sono intervenuti rap 
presentanti del consigli di fabbrica di lutto II ( ompiensorlo . 
I.a richiesta (Il assunzioni per graduatoria e la lotta cont in 
ogni operazione cl ientelare isarehliero state ad esemplo già 
formale cooperative ad hoc» lui trovato su questo terreno 
l'Interessamento anche della giunta regionale ( s tamane 11 
presidente Marrl ha visitato la tenda del giovani In lot ta i . 

I /assemblea di Ieri sera e un'altra delle iniziative che 
verranno portate avanti dall'» Leghe ma rappresenta anche 
itti momento Indicativo del nuovo rapporto tra classe ope
rala e giovani disoccupati che anche a Perugia si sta co 
struendo sul terreno dell'occupazione e della democrazia. 

Proposto del Siiti al convegno di Terni sugli psicofarmaci 

Un centro per selezionare 
tutto quello che arriva 

dalle case farmaceutiche 
Azione di controllo per arrivare alla compila/Jone di un 
prontuario di tarmaci realmente utili - Il seminario orga
nizzato dalla Provincia in collaborazione con l'università 

Rinviata dal 
governo la 
legge sul 
bilancio 
'78 della 
Regione 

La legge sul bilancio 
preventivo del 1978 è stata 
rinviata, ad un ulteriore 
esame del consiglio regio
nale. da parte del gover
no. Tra la osservazioni 
che hanno portato al 
provvedimento, alcune del
le quali di natura stret
tamente tecnica, l'obbie
zione che sarebbero etati 
previsti mutui senza che 
sia stato approvato II ren
diconto 1976. 

Un'altra obbiezione fa 
presente che un'entrata di 
1640 milioni non può es
sere inserita perché si ri
ferisce ad una legge na
zionale non rifinanziata 
(la n. 72 del 1975 che pre
vedeva finanziamenti a 
favore delle comunità 
montane) ed un'altra an
cora si riferisce alla quo
ta per l'Umbria del fon
do sanitario nazionale 
ospedaliero: sarebbe sta
to calcolato con un para
metro superiore a quello 
indicato dal CiPE. 

Una serie di proposte PCI 

Insediamenti produttivi 
per arrestare la fuga 

dalla valle del Nestore 
Una manifestazione popolare con Conti - I 
settori su cui puntare per Io sviluppo 

Interessati migliaia di lavoratori della provincia 

Mobilitate tutte le fabbriche 
ternane per lo sciopero europeo 

Oggi assemblea aperta nel gruppo Monfedison - Domani alla Linoleum di Narm 
Scalo - Le iniziative nelle fabbriche metalmeccaniche - Discusso l'accordo alla Terni 

Seminario sulla 
contaminazione 

chimica ambientale 
I„i società chimica italiana 

in collaborazione con il di
partimento regionale per i 
servizi sociali organizza que
sta sera (ore 16.30 sala Bru 
gnoli di Palazzo Ccsaroni) un 
wminar io su « Contaminazio
ne chimica ambientale e ini
ziative di controllo ». 

P E R U G I A — Nel corso di una 
manifes taz ione popolare svol
tasi domenica scorsa al Cine
m a Tl f fany di Tavernel le . al
la presenzn del compagno 
Pietro Conti, della direzione 
nazionale del nostro partito. 
i comunist i di Panica lo han
no presentato 11 loro program
ma e le loro proposte per 
affrontare l gravi problemi 
economici e sociali di Pani-
cale e della Valle del Nestore. 

Si tratta di un ampio do
cumento . dibattuto nella fa
se congressuale nelle assem
blee di cellula e di sezione 
del nostro partito, che deli
nca un disegno organico e 
unitario di interventi, scelte. 
iniziativa politica e che ora 
i comunist i intendono sotto
porre al pili largo dibatt i to 
popolare, al confronto con 
le altre forze politiche, le or
ganizzazioni sindacali e so
ciali di massa, proponendosi 
l'obbiettivo di giungere alla 
stesura di una piattaforma 
unitaria 

L'unità di tutti i comuni
sti , rielle forze democrat iche 
e del le popolazioni su un pro
gramma di ricquilibrio e svi
luppo socioterritorialc all'in
terno del quale ogni frazione 
trovi una sua prospettiva è 
la parola d'ordine fondamen
tale che ha inteso lanciare 
il nostro partito. Al di fuori 
di questa unità si apre la 
strada al campani l i smo, ai 
pencol i di divisioni e « guer
re tra poveri » che non ri
solve. ma aggrava i proble
mi se è vero, come è vero. 
che è impensabile realizzare 
lo svi luppo di una s ingola 

E' uscito « Cronache umbre » 
Con u n fondo del segreta

rio regionale del PCI G i n o 
Gall i si apre l 'ultimo nu
mero del la rivista « Crona
che Umbre •> da poco In edi
cola. « L'Umbria democrati
ca respinge l 'attacco contro 
la repubblica » ques to 11 ti
to lo dell 'articolo ed u n a del
le notazioni su cui Gall i si 
sof ferma r ibadendo la neces
s i tà di u n a m p i o confronto 
r una maggiore collabora
zione a n c h e a l ivello locale 
tra le forze democrat iche: 
« Per q u e s t o — af ferma Gal
li conc ludendo la sua nota — 
e>pr.miamo la convinzione 
c h e un r i p e n s a m e n t o ed un 
confronto ser io e rigoroso tra 
le forze pol i t iche democrati
che . al la luce del le esperien

ze umbre e dei fatti che si 
s o n o prodotti naz ionalmente . 
s ia cosa necessaria e urgen 
te. N e s s u n o deve rinunciare 
alla propria identità ed al la 
propria autonomia . Dal la col
locazione di ogni forza poli
t ica democrat ica si può par
t ire per ampliare l'arco del
la collaborazione, della soli
darietà e del l ' impegno comu
ne . s ia nel le istituzioni c h e 
nel la società regionale ». 

La rivista prosegue con al 
centro una serie di articoli 
sulla realtà operaia regiona
le cui contribuiscono i com
pagni Mass imo Angelucci . 
Marco Mandarini . Di Toro. 
Merel la . Minuti . Tippolotti . 
G iann i Barro e Flavia Mar-
ch ionni . 

D I CINEMA 

frazione se non va avanti 
un processo generale di con
so l idamento e di ripresa del
l'intero territorio 

Tra le organizzazioni dei 
comunist i di Panicale si e 
svi luppato nei mesi scorsi un 
confronto anche aspro. Il no
stro partito lia pagalo le con
traddizioni t ipiche di una 
realtà sociale che ha subito 
negli ultimi venti anni pro
cessi radicali e sconvolgen
ti di trasformazione: di una 
realtà nella quale accanto a 
centri e m a r g i n a t i . ed impo
veriti dallo sviluppo distorto 
di questi anni come il cen
tro storico e le campagne 
circostanti 1800 emigrati» si 
è avuta la rapida espansio
ne di altre frazioni come Ta
vernelle dove i margini di 
svi luppo raggiunti, sebbene 
non ancora consolidati ed 
esposti a pericoli minacciosi 
di riflusso spingono sempre 
più a darsi un'autonomia 
propria ed un ruolo di di
rezione. 

Partendo da questa anali
si della s ituazione i comuni
sti individuano con il loro 
programma due obiettivi di 
fondo: consol idamento su ba
si nuove dei processi di svi
luppo. arresto ed inversione 
della tendenza al decadimen
to ed allo spopolamento pro
gressivo. Quest'ultimo obiet
tivo va perseguito con la ri
presa « degli insediamenti e 
delle att ività di carattere pro
dutt ivo ». 

Quali sono le scelte e le 
questioni fondamental i indi
cate nel programma? Al pri
mo punto figura la centrale 
termo elettrica ENEL di Pie-
trafitta Essa è stata la strut
tura produttiva portante del
l'intera zona Nelle scorse set
t imane vivo al 'arme avevano 

j susc i tato le voci non smen-
j t i te dall 'ente di S ta to in me-
j rito ad una imminente o co-
j munque non lontana chiusu

ra degli impianti in virtù 
del l 'esaurimento de! bacino 
lignifero. 

Il pericolo adesso tuttavia 
sembra scongiurato. In un 
incontro con la giunta regio
nale l'ENEL si è infatti im
pegnato ad approntare al
cuni accorgimenti tecnici che 
consent iranno il funzionamen
to della centrale agli attuali 
livelli produttivi per a lmeno 
altri dieci o dodic: anni. E 
contemporaneamente l'ENEL 
ribadisce l ' impegno di una 
nuova centrale a turbogas. 

Sce l ta fondamentale del 
programma è l'agricoltura: 
non solo cerne retroterra in
sostituibile al consolidamen
to e allo svi luppo industriale 
e artigiana-e. ma soprattutto 
come carta fondamentale per 
il riequi'.ibriu dei centri p:ù 

TKHNI — Iniziative sono in 
programma in tutta la provin
cia in occasione dello scio
pero europeo di ogni. Assem
blee si terranno nelle fabbri
che dovi' è possibile, nelle 
altre i consigli di fabbrica si 
riuniranno per votare ordini 
del giorno e prese di posi/io
ne. I lavoratori del gruppo 
Montedison di quartiere Polj-
mcr Manno organizzato per 
oggi una assemblea aperta al
la quale hanno invitato rap
presentanti delle forze poli
tiche. degli enti locali, degli 
organismi democratici e. in 
particolare, dei movimenti 
giovanili e della iVga dei di
soccupati. 1/assctnhIea inizie-
rà alle ore 9 e terminerà al
le ore II- Si discuterà di tut
ti i problemi legati all'indu
stria chimica nazionale, sen
za tralasciare nemmeno quel
li delle fabbriche locali. Tra 
l'altro alla Merak non sono 
state ancora corrisposte le 
tredicesime mensilità e per
mane lo stalo di incericz/a 
tanto clic si continua a parla
re di un ulteriore ricorso alla 

cassa integrazione. Durante la 
assemblea, che sarà presiedu
ta da un esponente naziona
le della Federa/ ione lavorato
ri chimici, si porrà al centro 
della discussione il problema 
dell'occupazione con partico
lare riferimento ai giovani. 

Un'altra assemblea aperta 
si svolgerà domani alla Li 
nolenti) di .Marni Scalo. An
che qui sono stati invitati i 
rappresentanti dei partiti del
le organizzazioni democrati
che per discutere sulle pro
spettive dell'azienda, a pochi 
giorni dalla fine della cassa 
integrazione. IfiO circa dei 2ó0 
dipendenti dello .stabilimento 
sono infatti in cassa integra
zione a 16 ore settimanali 
dall'inizio del mese di feb
braio. Il periodo chiesto dalla 
azienda scade il 11 aprile e 
tutti i problemi restano in pie
di. 

Per quanto riguarda le in
dustrie metalmeccaniche, per 
la giornata di oggi sono in 
programma scioperi e iniziati
ve. dove sarà possibile si ter
ranno assemblee, mentre nel

le altre fabbriche l'indicazio
ne è di volare ordini del gior 
no. 

Ieri alla « Terni » .si è te
nuta una assemblea genera
le per la ratifica dell'accordo 
JMT la vertenza aziendale. I 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica che hanno prc.io la 
parola hanno sottolinealo i si
gnificativi risultati raggiunti 
in particolare quelli relati
vi all'occupazione e l'impegno 
strappato alla azienda di prò 
muovere corsi professionali 
per 130 giovani iscritti alla 
lista speciale di collocamento 
e di ripristinare il ttirn over. 
Sottolineate anche il valore 
delle altre conquiste, per 
quanto riguarda gli in\ e s i 
menti. l'organizzazione del la
voro e l'ambiento. 

Sempre JKT quanto riguar
da le industrie melalmecca 
niche. per oggi, era previsto 
un incontro tra le parti per 
la SIT - Stampaggio. L'incon
tro era .stato fissato per ri
prendere la trattativa, rna fi
no a ieri pomeriggio non era 
stato ancora confermato. 

TKHNI — // Sri vino di I 
(jlcitc Mentale di Tenti fa un 
IMO san pi e ptu adotto degh 
l>xicofarmaci: nel 1975 si r 
speso .VLim.OOO per gli psico 
/minaci da somministrate ai 
pazienti, nel IV7f> 3I.H07.000 li
te e l'anno scoi so 2'.UlK0tH). 
I.a differenza tra quanto si 
e speso l'anno scoi so e ben 
più significativa se si tien 
conto die. in questo periodo, 
i piezzt hanno subito un con
sistente aumento. Nonostan
te ti iistillato raggiunto, est-
ste pelò (incoia il pioblema 
di un uso più appio/titola 
dello psuofai maco e non 
soltanto riferito a riti soffie 
di turbe mentali, ma anclie 
a citi, pei contiastate una 
momentanea depirssione e 
un fotte nervosismo ne fa 
un uso. spesse volte, sconst 
iterato. 

E' per questa i a gioii e che 
l'amininist razione piovlnca-
le in cultuhotazione con l'Uni-
tersità di Pei ligia ha oiga 
aizzalo un seminano dt stu
di. al (inule pattecipa ti pei-
sonale del SIM. sull'uso de
gli pstcofarni'icl. che si svol
ge nell'Aula Magna del ti ten
tilo di Medicina di Terni. E' 
un seminario di studio che 
ha delle finalità pi litiche ben 
precise e che sono quelle di 
andate a un uso più consa 
pevolc di (/tasto tipo di me 
(licitiate, non soltanto per 
guanto ugnatila ti medico. 
ma anche per guanto tignar 
da il paziente, che deve sape
te i rischi ai guati va incott
ilo. Al seminai io partecipano 
il prof. Ciiorgto lagnami del
l'Istituto Superiore di Sanità. 
ti dr. Angelo taglietti, dello 
Istituto Matto Negn dt Mt 
lano e il dr. Stefano Mista-
tu, psichialia del Ce.ntto dt 
igiene mentale di Heggto E 
imita. 

Il seminarlo dovili set vii e 
per importare un lavoro che 
tetta tni/iei/iiato il pei sonale 
del SfM di Terni per p u dt 
un anno. Da questo lavoro 
dovrà venite /non mi « Pioti-
Inatto» degli psieofatmaci. 
vale a dite di una lista dt 
psicofarmaci di cut si cono
sceranno bene gli effetti e 
che, per reperibilità sul ni"r-
calo, prezzo e. tutti gli altri 
fattori, corrispondono ni re
quisiti clic sono st'tti fissati 
dittante il seminai io. In que
sta lumiera si polla soppe-
tue alle enormi valenze che 
caraltetizzaiio la situazione 
attuale, e che sotto quanto mai 
deleterie se si eonsideia che 
detto pstcofut muco non sol
tanto fa uso il malato menta
le grave, mn addirittura i 
bambini, ai quali spesso ven
gono somministrati dei tran
quillanti. medicinali dei qua
li. secondo le testimonianze 
dei farmacisti, in questi ul
timi tempi, c'è stata una ve
ra e propna esplosione delle 
vendite. 

« Ci sono vari aspetti gra
vi ~ sostiene il dr. Massimo 
Purpura del SIM di Terni — 
il piimo è che non si cono
scono i meccanismi di azione 
di questi farmart. in secondo 
luogo che quasi mai vengo
no controllati gli effetti col
laterali. vale a dire le cause-

i gticnzc dannose del loro MIO 
I e che. infine, quasi sempre. 

gli si attribuiscono degli ef-
I /etti curatiti che non hanno. 
| Dal seminario i emerso con 
, chiarezza che l'unico effetto 
I sicuramente accertato è quel-
i lo di provocare una diminu

zione dell'attività molatiti. 
Da una parte quindi il SIM 

si impegnali net piossimi me 
si a conttollare in maniera 
scientifica gli effetti degli psi 
cofutmuct per aiiivate alla 
compilazione del « Ptontuu 
ito » Ilo stesso Infoio si sta 
facendo in alcune decine dt 
cenili dt igiene mentale spai 
si su tutto il tertitorio naz o 
naie) nello stesso tempo l'in-
ceni una proposta di esitano 
iuta esse. I.a p.oposla e quel 
la dt ttpei(onere l'esperienza 
di lleggto Emilia e fot mate 
un Centro dt documentazio
ne dei farmaci 

Allo stato attuale infatti 
quasi tutte le infoi inazioni sui 

« 183 »: protesta 

dell'Assindustria 

per gli «incredibili 

ritardi» 

del CIPE 
La polemica con il CH'I 

per l'applicazione della IBI 
non è ancora finita in L'in 
lina. I /altro ieri è scesa di 
ninno in campo l'Associazio-
ne Industriali clic con una Ir 
torà del suo presidente ai 
partiti, alla Hegiriue e ai par
lamentari umbri. protesta 
contro gli * incredibili ritar
di del Comitato interministe 
riale prezzi». 

In effetti alcuni mesi fa il 
CH'I, dopo le aspre critiche 
della Hegioiie e delle forze 
polii itili- umbre per il .suo 
operato, si era iinjM-gnalo 
a modificare la delibera del 
dicMiibic '77. Il cambiamen
to avrebbe dovuto consiste
re nell ' integrale il primo elen
co di Comuni beneficiari dei 
fondi della t IH.'I » con altro 
aree indicate dalla Regione. 
Dopo tre mesi invece non è 
.successo ancora niente e Ir 
industrie umbre non possono 
in pratica ottenere alcun fi
nanzi. imento a t. iw» agevo 
lato. 

La Associa/inno industria
li dopo avere .sottolineato la 
(Imponibilità degli imprendito
ri um'iri ad investire segna 
la che le inadempienze del 
CH'I .sono particolarmente 
gravi «• in un momento in cui 
esistono tante rondate prcoc-
< upazioni per il niantem'meu- ! 
te» dell'occupazione e si fa più 
urgente l'adozione di provve
dimenti che contribuiscono al 
la ripresa ». 

t Per l'I'moria — continua i 
la lettera — questa possibi- I 
lità sarebbe rappresentata da , 
una sollecita applicazione del ' 
la T 183 >. Per questo, dopo [ 
tre mesi di attesa, l'associa- | 
/ ione industriali ha preso la ! 
iniziativa di rivolgersi alle j 
autorità regionali, ai partiti e | 
ai parlamentari, perchè assu
mano opportuno iniziative d i e I 
possano jKirtare rapidamente ì 
ad una positiva .soluzione del I 
problema ». 

mcdcinalt atitv:ino al medici 
diiettcmente dalle case pla
tiniti tei. con le conseguenze 
facilmente immaginabili II 
Cenilo di documentazt ne 
( oitscntiiebbe invece di av« 
te delle conoscenze esatte e 
impaniali A tealtzzailo do 
ìtebbeio conti dm re, in colla-
hot azione i medici del SIM t 
le Ini macie, in particol ire 
(/liciti- comunali Attiuvctsn 
questa collnbinazione si do-
t trillino i accoglici e gli arti-
coli che (iunp'itoiio sulle rivi 
ste spi-c alitiate e i litio litoti 
inviati al medici i (/itali pa
tinano cosi chiedete che gli 
stano inviali gli alinoli che 
muggito mente li tuta essano. 

Le proposte del 

1° congresso 

comprensoriale 

di Perugia della 

Confcoltivatori 
Nel fiorili scorsi si è BVOI 

to a Penigli! plessi» i locali 
del Molino popolare di Elle 
ni II pruno congresso rom
pi ensorinle della Confedera-
/Ione italiana coltivatori Pre
senti nu ine io . l coltivatori di
reni e mezzadri del comprcn-
:>oi lo e rappresentanti delle 
lorze politiche e sindacali 11 
congresso, aperto da una re
lazione Introduttiva di Emma 
(ira..:.ini. e .sialo caratteriz
zato da un ampio e appro
fondito dibattiti» n< I cpialc fin 
in» Ihl' i venni I nuiiieiosl col 

I t lvatoii . 
Il i OIUMOSSO —- coinè Intor

nia un comuni! a lo .stampa — 
ha sottol ineato l'Importanza 
e 11 ruolo che riveste per II 
mondo agi n o l o la nasciti! 
della Colile oli ivate»! I nella 
(piale hanno confluito l'al
leanza contadini , la leder-
mezzadri. Il congresso ha ri
levalo coinè at tualmente si 
s iano c i c a l e condizioni più 
favorevoli anche por la so 
In/ ,one del piobleml dell'agri
coltura e ha sotto l ineato la 
necessità di Intensificare la 
mohil i lnzlone delle categorie 
per la soluzione nei seguen
ti punti: rapida approva/lo 
ne de; provvedimenti di leu 
gè per II .superamento della 
me7/ndria e per la messa a 
( oli ora delle terre incolte, la 
.sollecita approvazione del 
piano agro al imentare, l'Inte
grale attuazione della legge 
«Quadr i fog l io» , la revisione 
della politica agraria della 
CEK. In riforma dell'AlNfA. 
l'integralo applicazione delle 
leggi 2B5 e 382. sciogl imento 
dell 'ente Vald'rlnana, attua
zione della riforma sanita
ria 

Il congresso, presledutp da 
Giancarlo Li l larn, è sfato 
concluso da Paolo Rarafnnl. 

specializzata I I D v V 
p«r viaggi in U l m O l a f 

Nel vivo il dibattito sui giovani, i problemi sono importanti e l'attenzione non manca 

Perché sbagliano quelli che vogliono 
vedere sempre e solo tutto nero 

Dopo l'articolo di Giampiero Itastmelli e l'intervento di 
Paolo Vinti ci sembra proficuo inserire nel dibattito aperto 
sui giovani e sulla città uno stralcio da un articolo che i 
compagni Claudio Bazzarn e Luigi Fressota hanno pubbli 
cato sull'ultimo numero della rivista « Cronache Umbre »> 

Riprendiamo quindi alcune parti dell'intervento — per 
esigenze di spazio non possiamo pubblicarlo integralmente — 
ricordando che il dibattito continuerà anche sul nostro gior
nale nei prossimi giorni. 

Il materiale — a giudicare anche dalla ridda di opimo 
ni che l'intervento del compagno Rasimclli ha avuto il vie 
rito di provocare — non manca e la riflessione ci sembro 
particolarmente produttiva. 

20 giugno, ovvero sconfitta 
del « cartel lone e s t r e m a t a ». 
D. qui parte l'anah.si di Baz 
zarri e Frcssoia per afferma
re — riprendendo il proble
ma avanzato da Rasimeli! —. 
Certamente alcuni fenomeni 
oggi in atto , come l'uso in 
m.ii^sa dell.i droga, il rifiuto 
del lavoro. la negaz:one del
lo studio, il sei politico han-

. x . A. . -, , no un legame pia o m e n o 
^ ^ M L I ^ 1 " " ! } . 1 5 ^ " ! 1 . . 1 ^ I diretto con la crisi della mi-

. TERNI 
POLITEAMA: Concerto di Alberto 

Camerini 
VERDI: Tragie bus 
FIAMMA: La bandera 
MODERNISSIMO: E vennt il gior

no dei limoni neri 
LUX: Il «angelo secondo Matteo 
PIEMONTE: Vergine, toro • capri

corno 
ELETTRA: Il pericolo è il mio me

stiere 

PERUGIA 
fURRENO: Incontri ravvicinati del 

tipe» 

LILLI: La mazzetta 
MIGNON: Uccidete l'agente Lucai 
MODERNISSIMO: La marchesa Von 
LUX: Silvestro e Gonzales vinci

tori e vinti 
PAVONE: Piedone l'africano 
•ARNUM: Il gabinetto del Dr. 

Caligaris 

TODI 
COMUNALE: (n p.) 

FOUGNO 
ASTRA: (chiuso) 
VITTORIA: Polvere di stelle 

GU8BIO 
ITALIA: Il cinemi d'assilla 

ro programma indicano tut ta 
una serie di scelte e inizia
tive concrete (accorpamenti 
fondiari, colture industriali. 
opere di irrigazione, rimbo
sch imento . sviluppo delle for
me cooperative*. 

Il documento insomma è 
assai ampio. Interviene sui 
problemi della piccola e me
dia industria e dell'artigia
nato . del turismo, del risa
n a m e n t o e della valorizzazio
ne dei centri storici, dei ser
vìzi socio-sanitari: del le at
tività culturali , delle infra
strutture. 

Leonardo Caponi 

htanza. con il r ipiegamento 
individualist ico e con il ri
fiuto del la politica che segui
rono la sconfitta estremista 
del 20 giugno, ma stabilire 
una « corrispondenza mecca
nica » ed esclusiva tra questi 
fenomeni e i risultati del le 
elezioni del T6 è un errore 
polit ico poiché tende a sotto
valutare quanto i meccanismi 
perversi della società capita
listica concorrono a determi
nare 1 comportamenti e. se 
si vuole. le « omologazioni » 
dei giovani. 

La riforma della scuola c h e 
tarda ormai da un decennio. 
U meccanismo economico ca

pitalista che rifiuta le poten
zialità produttive dei g.ovani. 
la prospettiva dunque di una 
disoccupaz:one pressoché ine 
vitabile. uno S ta to incapace 
di raccogliere gli e lementi 
innovatori emersi :n quesi: 
anni , gli stessi contenuti di
dattici fermi alle conoscenze 
scienti f iche d: mezzo secolo 
fa. sono tutt i e lementi c h e 
« sp iegano » la pretesa del se: 
politico, l 'atteggiamento ni
chil ista riguardo alla cultura. 
la disperazione e l'uso di 
massa della droea. molto m e 
gl:o di qualsiasi « crisi della 
mi' i tanza » e di « spaccature 
polit iche T> dei vecchi gruppi. 

Prendere poi tale « corri
spondenza » e calarla a piò 
pari su Perugia è un altro 
errore che tende a sottovalu
tare quel che anche di posi
t ivo si muove nell'area del
l'estremismo, e sottovaluta la 
profonda diversità che carat
terizza la natura di Perueia 
e dell'Umbria rispetto ad al
tre realtà metropolitane. 

Nel le nostre zone l'area 
estremista, che pur esiste (e 

che ovv #»mente è sempre 
passibile d: pericolosi svihip 
p.>. non fa propri .n maniera 
totale comportamenti e ri
vendicazioni dei movimenti e-
stremisi: di altre città. Voler 
quindi far rientrare la realtà 
dell 'estremismo perugino so^ 
lair.ente r.tgl: stretti schem: 
che dalla delusione del 20 
sriuzno portano al rifiuto del
la poet ica , all' individualismo. 
«Ha drosa è procedimento 
schemat ico e superficiale, è 
una forzatura in cui balza su
bito all"occh:o una contraddi-
z:one in termini. 

Se infatti si vuole din-.neere 
l 'estremismo perugino solo 
come una eh na che dalla 
cr.si della militanza scivola 
fino all'irrazionale, all'indivi
dual ismo esasoerato. al mi to 
della c landest inità e del par
t i to armato, all'odio p*r o?ni 
forni* di cultura e d: cono
scenza. e a confortare questa 
tesi si c i tano come prove fi
s iche alcuni moment i aggre
ganti esistenti a Perueia fra 
5 quali la libreria l'Altra ed 
il circolo c inematograf:co 

Far discendere tutti i fenomeni 

di disgregazione dal 20 giugno 

significa sottovalutare la funzione 

dei meccanismi perversi 
della società capitalistica nel determinare 

i comportamenti 

Un errore sovrapporre 

quello che succede fuori con quello 

che succede in Umbria 

Valorizzare tutt i i momenti 

di aggregazione umana e politica 

Barnum. la contraddizione è i a P e r u l a da due anni a ' s to l.rr.:lato strale .o: «Que-
pile-ìe: perchè una libreria j questa parte, a! di là di ozni ' s to è a nostro avviso l"obb:fct-
ed un c inematografo (ch^ crr- I es«speraz:one e di ogn: aspet- [ t .vo c h e r.c: comunist i dob-
to non propina Bud Spencer 
o Barbara Bouchei » in quan
to tali, sono l'opposto dell'an
ticultura e della chiusura in
dividualista. 

« Questa proc.saz:one — 
conl .nua l'articolo è dovrro-a 
in quanto perdersi in aristo
cratiche condanne ed etichc.t 
tature impedirebbe di far te
soro di uno tra i p:ù grandi 
insegnamenti che Gramsci e: 
ha lasc.ato: quello di saper 
.ntravedere in ogni fenomeno 
più o m e n o di massa, anche 
tra i più lontani al movimen
to operaio ed alle sue aspira
zioni. e lementi e segnal i po
sitivi su cui intervenire poli
t icamente. dai quali el imina
re scorie corporative popoli 
s te e reazionarie e sui quali 
invece legare e far causa co
mune con la lotta, gli obbiet
tivi e le aspirazioni del mo
vimento operaio. Ed é nostro 
dovere politico saper conside
rare che in tutta una s e n e 
di moment i aggregativi sorti 

in negativo, promana innanz. 
tut to una esigenza, una a.=p: 
razione a st^rc insieme. %-. 
Ieg2e un desiderio di solida 
r:cta che la no-,tra «icn-'a 
capitalista nega. anz. d:s tmg 
gè « 

Ma come andare avant i? 
L'articolo continua con una 
analisi sulla fitta rete d: vita 
democratica che caratterizza 
l'Umbria che va estesa e 
maggiormente responsabiliz
zate aumentando le occasioni 
decis .onah rispetto a quelle 
partecipativo consultivo. Ma 
c'è anche necessità di mag
giore analisi (a Perugia — 
si chiedono Bazzarri e Pres-
soia — in quali termini si 
pone il problema dell'allog
gio per le migl iaia di studenti 
presenti?) e soprattutto di 
collegare il problema della 
aggregazione dei giovani e 
del lavoro. 

S u questo terreno si conclu
de il lungo articolo di cui 
possiamo dare so lamente que-

i biamo porci a Perugia e :n 
Umbria - creare m o?ni quar-

j '.."re. in ogni zona momenti 
j ri. aggregazione cii'/urale. po-
1 l.t.cà e r.rreativa. Un circolo 

gio-.an.I*». ad p;»mp;n che 
promuove att ività teatrali, ci
nematograf iche e musicali . 
che indaga sulla condizione 
dei g:ovani del quartiere cir
ca il problema del la casa» 
rielle contradd.zion: del la 
scuola, del sotto impiego e del 
la \oro nero, della droga •'riu
scendo mazari ad individuare 
gli spacciatori e a denunciar
l o : c h e analizza poi. il pro
blema del lavoro e deli» lot
ta quindi contro la d'.soccu-
paz :on?. diventa senz'altro ca
pace di aggregare la maggior 
parte dei giovani e si lega 
inoltre agli obbiettivi più ge
nerali della c lasse operalaV 
Questo è un m o m e n t o di *%• 
gregaz.one val ido c h e fa po
litica e lotta per u n a n i 
qualità delia v i t a » . 


